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{40) pag. 373. Chiriflerte al mifero ftato d’Inghilterra tornato al Paganefimo , ¢ miracolofa~
mente comginciato a ridurre all’ovile colle Sante Miffioni nel principio del Secolo VIl da San
Gregorio Magno , vede anche Porigine, e caufa ginfta del Denaro di 8. Pietro iftituito dalla
pieta de’ primi Re d’ Inghilcerra divifa in pid Regnr, fenza far nuovo ftudio per rintracciarne al.
* tra origine fotro la fcorta di quefto Autore , che nulla ha di pofitivo filorche la volonta d'op-
porfi agli aleri Scricrori anche in cofe gid note e celebri in tutta Ja Stobia. Gli fuccede perd
d’ ingannarfi, e di palefar I’ inganno {uo a chi legge. Cosi fa qui opponendofi a Polidoro Vir-
gilio, al Baronio, al Pagi, e a cucti gli altri, per virar I’ origine di quel rtributo all’ anno 8go.
Mentreprend@ per tributo perpervo un voto delle decime d’un anno,

(41) pag. 375. 1l Cardinale Bayonio, che vide ‘nella Biblioreca Vaticana quel pregiatifimo
Codice di Cencio, che prima di lui vi avea vednto il Panvini ; riferifce fedelmente %a Prefa-
zione e Titolo di effo ( an. 1192, m,19.): il titolo &rale : Jucipit liber Cenfuum Romana Eccles
fie a Cencio Camerario compofitus [ecundum antiquorum Patrum vegefia s & memerialia diver(a
anno incarnationis Dominice millefimo centefimo nonagefimo fecundo , Poutificatus Caleftini Papa
Terpsi anno fecundo. La femplicica di quello titolo dimoftra, che quello cirato dall* Autore fir
fatto dopo: e Vi fono alcune particolaritd , che giovano a foftener le opinioni del medefimo
Autore . E’ molto ch’ ei dica averlo vilto preflo il Baronio, e confumi tanto tempo in afficus
ratne I"etd, quando ella filegye chiaramente nel titolo. :

- (42) pag. 379. Quando mai fu forromeffa Roma a” Longobardi? Che pil volte ne tentaflero
in vano l'acquifto & cofa cerra. Che uniti coll’ Efarco Eutichio in tempo di Gregorio ll. la vo-
leffero ridurre a divozione dell’ Imperio, allorché s’ era ribellata contre Leone Ifaurico s anche
quefto & certo. E finalmente , che dopo la donazione dell’ Efarcato fatta dal Re Pipino alla Santa
Sede ; lo ftefflo anno che era il 755, © come altri vogliono, il feguente , vigorofamente |’ afle-
diafle il Re Aftolfo , la danneggiatle orribilmente , e fi tiraffe percid adoflo I ira de’Franchi, &
coftantemente aflerico dalli Storici contemporanei ; ma che vi comandafiero mai, fi fente ora la
prima volta,

(43) pag. 421, Fallo ¢, che i foliti Abati s’ obbligaffero a tal vifita col giuramento di fe-
delea, ‘Prima’i Velcovi, e poi a loro imitazione gli Abati de’ foli Monifterj efenti fi obbliga-
rono . %anto agli Abati vedi la Prefazione : ma in ordine a’ Vefcoyi qui_non attefi, tra’l
molto che avrei'da notare , accennerd quefto paco. Nel lib. Diutno de’ Rom, Pontefici ( Cap. 3.
art.7.) v’ &l Chirografo derto Cautio Epifeopi, con cui fi obbligavano i Vefcovi nella ordi-
nazione , tra le altre cole , anche a venire ogni anno a Roma : Promitto , me ctiam ad Natalem
Apoffolovum 5 fi nulla neceffitas uon impedievit,, amis fingulis occurfurum ; 11 P. Garnerio nelle
note adduce con gualche “variazione il feguente Decreto di S. Zaccaria { Concil. Rom, an. 743.
cap. 4 ), ove determina, che juxta Sanifor. PP, ¢¢ Canonum Statuta omnes Epifeopi s qbi hujus
Apofiolica Svdis ordination [ubjacebunt, qui propinqui [unt annue Idibus menﬁg Maji 88, Princi~

um Apoffolorum Petri & Pauli Liminibur prefententur , omni occafione fepofira. Qui wero de
onginguo juxta Chirographum fuum impleant | Labb. Conc. tom.i1x. col. 1447.). La difcrepanza
che & tra’l Diurno , ¢ il Decrero 5 quanto al giorno , tien folpefe il Garperio. La foftanza perd
¢, che da si fatra ancichitd dee ripeterfi la vifita de’ Sacri Limini per conto de’ Vefcovi, da
prima della fola Ordinazione del Sommo Pontefice, e poi genemle ditutci. Quefia medefima
fi vede ingiunta a tutti i Pagriarchi , Primati, Arcivelcovi, e Vefcovi nella celebre Bolla d¥
Sifto V. I'an. 1585, ( Bullar, Rom. &' Var.). E in oggi tutti %enc-_ralrnente. giurano al Romano
Pontefice , giufta Ja Formula di Clemente VIII. che legge nel Pontificale Romano, nel quale
fi affegna il termine vario di ogni quanti anni fieno tenuti a ral vifita, ftendendofi fino a diect
per li pit loptani . N.S. Benedetto XIV. Coneil, Dige. I. 2. cap. 7. %. 3. i dice non effer venuci
alla Bolla di Sifto V, i Velcovi titolari 3 molto meno a dar la relazione delie loro Chiele, con~
forme alla: difpofiz, di Clem. VIlL I’ anno 1594, ( lib, 8, Decvetor. Sac.Congr. Caackpag-. 100, )
Sicche toltine i Tivolari 5gli aler Vefcovi fon tucri indifpenfabilmente tenuti alla vifica de’ fa-
cri limini, affinche il fommo Paftore, e Capo della Chiefa fappia-i regolamenti degli alert
Velcovi: ut ad wuam Petri fedem univerfalis Ecclefie cuva confluerer s & wnihil ufquam a fuo
Capite diffideret, come fcriveva San Leone ad Anaflafio di Teflalonica. ep. 84. R

(24) pag. 423.Tal & I origine che danno gli eruditi fcritrori Franzeli al Principato della
S. Sede: difcordando mirabilmente tra loro intorno alla fignoria di Roma .‘leﬁ ch’io’ difli
fopra ( nos, 19. ) contro il continuator della Differtazgone 6. € 70. ripero io qui- con pil ragio-
ne contro I' Autore medefimo, a cui {perta il compendio delle uleime cinque Diflercazioni .
W tirolo della fignoria di Roma non' ¢ di Donazione., E per diftrggerlo bifogna wacciar di

fall



